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Costituzione Green
adesso l'ambiente
è protetto dalla Carta
MARIOTOZZI

Dopo quasi 80 anni
finalmentel'Italia

decide di inserire la tu-
tela dell'ambiente, del-
la ricchezza della vita,
degli ecosistemi nella Costituzio-
ne. Rafforzando l'integrazione
dell'articolo 9 con un rinnovato
articolo 41 in cui l'iniziativa eco-
nomica privata trova anche limiti
ambientali. - PA©I NA15

IL COMMENTO

È LA NATURA A SOSTE
MARIO TOZZI

D
opo quasi ottant'an-
ni finalmente l'Italia
decide di inserire la
tutela dell'ambien-

te, della ricchezza della vita,
degli ecosistemi e degli altri vi-
venti nella Carta costituziona-
le. Rafforzando l'integrazione
dell'articolo 9 con un rinnova-
to articolo 41 in cui l'iniziativa
economica privata trova non
più soltanto limiti sociali e
umanitari, ma anche ambien-
tali. È vero che, vedendo come
sono andate le cose finora, è le-
cito un certo pessimismo sulla
traduzione in pratica dei prin-
cipi costituzionali, ma è altret-
tanto vero che siamo di fronte
a una rivoluzione culturale
che appare in tutta la sua porta-
ta se torniamo agli inizi di que-
sta storia.
Quando i nostri padri stilaro-

no l'articolo 9 della Costituzio-
ne non lo fecero di getto. E,
quando lo scrissero una secon-
davolta, eliminarono per sem-
pre una parola, fondamenta-
le, presente nella prima stesu-
ra: «I monumenti storici, artisti-
ci e naturali del Paese costitui-
scono patrimonio nazionale e
sono sotto la protezione dello
Stato» invece di «La Repubbli-

ca (...) tutela il paesaggio e il pa-
trimonio storico e artistico del-
la Nazione». La natura fu così
cancellata e sparì dai nostri oriz-
zonti socioculturali, aggiun-
gendo al danno della guerra ap-
pena trascorsa quello dell'oblio
giuridico-istituzionale. Questa
mancanza, questo vulnus ha di
fatto reso in qualche modo leci-
ti una serie di tentativi tesi a da-
re il colpo di grazia all'ambien-
te, come fosse statuita una ri-
nuncia definitiva a proteggere i
valori naturali fondanti della
nazione. Basti ricorda-
re la famigerata Patri-
monio S.p.A. e la sua
collegata Infrastrut-
ture S.p.A., con cui si
metteva a garanzia
del denaro necessa-
rio alle opere pubbli-
che il patrimonio ina-
lienabile dello Stato. Oggi il
presupposto di quei provvedi-
menti è finalmente caduto.
Almeno in teoria.
E vero che in Italia il collega-

mento fra cultura e natura è
molto stretto e che il nostro be-
ne più prezioso non è tanto la
somma di monumenti e bellez-
ze naturali, ma il contesto, e
che, in un certo modo, siamo
noi ad aver eletto il paesaggio

TRE L'ECONOMIA
a fulcro della nostra identità
nazionale e della me-
moria collettiva. Ma
mancava la natura, co-
me se ci si fosse spa-
ventati della parola
stessa. Oggi rientra co-
me ambiente e, fatto
più rilevante, con tut-
ta la ricchezza della vi-
ta (la biodiversità), di cui si ri-
conosce il fondamento ulti-
mo: nessun sapiens sopravvi-
ve sul pianeta Terra se non si
conserva la ricchezza della vi-
ta che fornisce una serie di ser-
vizi gratuiti ed essenziali, che
vanno dalla purezza delle ac-
que alle medicine al cibo. Di
più: si riconosce che esistono
altri viventi che devono essere
tutelati, perché sono in grave
pericolo e perché non può esi-
stere un mondo popolato solo
di una specie. Anche se in que-
sto caso rimane il dubbio che
qualcuno si riferisca piutto-
sto agli animali domestici o
addomesticati che non alla vi-
ta naturale selvatica, assolu-
tamente essenziale alla no-
stra sopravvivenza. Un piane-
ta che ospita forse qualche
centinaio di migliaia di lupi e
quasi mezzo miliardo di cani
domestici ha già fatto una se-

rie di scelte devastanti e sem-
bra apprezzare la vita selvati-
ca solo se assomiglia a un car-
tone di Walt Disney.

Il conflitto fra salute dei sa-
piens e dell'ambiente e econo-
mia viene finalmente risolto a
favore della prima, avendo for-
se compreso che non esiste al-
cuna economia se non c'è una
biosfera sana a sostenerla e
che è il capitale naturale a per-
mettere il capitale economico
e non viceversa. I rinnovati li-
miti imposti alla libera iniziati-
va economica privata aprono
poi la strada a diritti spesso ne-
gati di fatto e che sono costati in
termini di salute collettiva e de-
grado ambientale a vantaggio
dei soliti noti. Sotto questa luce
non sarà possibile guardare dal-
lo stesso angolo visuale delme-
ro profitto le grandi opere o le
scelte energetiche della transi-
zione, perché varranno diritti
almeno equivalenti. E futuri,
perché per la prima volta ci si
impegna per chi verrà dopo di
noi e potrebbe non essere d'ac-
cordo con il nostro modello di
sviluppo basato sul raschia-
mento delle risorse e sulla su-
pertecnologia: ci vorrà anche
la cultura dell'ambiente ora cer-
tificata in Costituzione. —
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IL pIORNO

Milano

L'anagrafe dei domini

NU primato~^ 

~~~~~U Milanon~m 
con 

° ~~^~~~ ~~~~~&~^ ~~^~^ web

no degli indicatori
della ripartenza è
rappresentato dal

livello di digitalizzazione delle
attività e dal tasso di diffusione
dei contenuti web.
Significativo è i| numero dì
nuovi nomi a dominio .it.
Stando ai dati contenuti nello
studio di Registro.it, organo
tecnico dell'istituto di
informatica e telematica del
Cnr e anagrafe dei domini a

targa italiana, emerge una
crescita del 2,24% della rete
internet nostrana, che arriva a
contare in totale 3.450.337
nomi .it al 31 dicembre 2021.
L'incremento nel 202 è stato
di 550.257 unità, cifra
ragguardevole che suggerisce
alcune riflessioni. Sul fronte
delle province, Milano ha
conquistato il primato per
tasso di penetrazione, con
quasi 554'8 domini ogni 10mi|a
abitanti maggiorenni, seguita
da Bolzano (493,8), Firenze
(466,7) e Rimini (452,7). |n
generale, l'area geografica dei
nord è quella meglio
posizionata. Nel 202 al Nord
sono stati registrati 381,49
domini per 10.000 abitanti, al
Centro 376,42 e al Sud e nelle
isole 229,56. Attualmente al
Nord sono registrati i|53'73Y6
dei domini it, al Centro il
22,79% e al Sud il 23,47%. Ma
c'è un elemento che sembra
andare in controtendenza.

Mentre il primato di Milano
riguarda anche i domini di
imprese e liberi professionisti,
a riprova del fatto che la
ripresa post-Covid nel
capoluogo lombardo è
generalizzata, in altre parti del
Paese, nel 2021, si è contratto il
numero di domini jtdi imprese
e liberi professionisti ed è
cresciuto solo i| numero di
domini it delle persone fisiche.
Il dato è in linea con il IV
Rapporto Osservatorio
Confprofessioni, di un mese fa,
che parla di 40.000 liberi
professionisti in meno nel
2020. Per l'anno in corso si
attende però un'inversione di
tendenza anche nell'ambito
imprenditoriale e in quello
delle professioni, soprattutto
grazie alla spinta impressa dal
Pnrr ai diversi progetti di
digitalizzazione dei Paese.

* Docente di Diritto
dell'informazione

all'Università Cattolica
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RICERCA COORDINATA DAL CNR DI MODENA

Sul cellulare un'app
per misurare
i rumori molesti
in casa e dai vicini
dati sono utilizzati per un grande studio scientifico nazionale
Rozzi; «Misure domestiche corrette ma senza valore legale»

Carlo Gregori
Adesso basta uno smartphone
per misurare il rumore am-
bientale in tutta Italia e parago-
narlo alla valutazione soggetti-
va del benessere acustico nel
momento della misurazione.
E per registrare il rumore di ca-
sa basta scaricare una app:
OpeNoise. A progettare un pro-
tocollo sperimentale in grado
di misurare il rumore in modo
semplice e anonimo e di analiz-
zare al contempo i dati raccol-
ti, è un team di ricercatori ed
esperti di comunicazione del-
la scienza dell'Istituto nano-
scienze (Nano) col Cnr, gli Isti-
tuti clinici scientifici "Mauge-
ri" e Arpa Piemonte. Lo coordi-
na un modenese, Carlo An-
drea Rozzi del Cnr-Nano di
Modena. E il secondo esperi-
mento di scienza partecipata

(dopo quello realizzato sulla
misurazione della luce intrusi-
va) e rientra nelle attività
scientifiche legate al progetto
curato dal Cnr #Scienzasulbal-
cone.
Dottor Rozzi, come proce-

de il campionamento?
«Per questo progetto di Citi-

zen Science abbiamo ricevuto
in un mese 1258 misurazioni,
effettuate dai partecipanti nel-
le proprie abitazioni e con i pro-
pri smartphone personali. La
procedura ha permesso di rac-
cogliere i dati anonimamente
e di introdurre elementi di veri-
fica incrociata della qualità

dei dati raccolti, come la "misu-
ra del silenzio" (cioè la misura
del livello sonoro nel luogo e
nel momento più silenzioso a
finestre chiuse), in grado di ca-

librare, grazie al lavoro svolto
in precedenza in laboratorio,
le misure di rumore grezze per
ogni modello di dispositivo».
In realtà, voi utilizzate

una miriade di dati raccolti
negli ambienti domestici
per arrivare a uno studio
scientifico nazionale. Pensia-
mo all'aspetto pratico. Cosa
emerge nelle nostre case?
«Molte persone non sono co-

scienti dell'ambiente sonoro
nel quale vivono. Magari sono
disturbati e non se ne rendono
conto. Portando invece la
scienza in casa delle persone si
dà la possibilità di rendesi con-
to delle fonti di disturbo che ci
sono».
Ma si può misurare il vici-

no che dà fastidio?
«E uno scopo che va un po' al

di là dei nostri esperimenti.

Noi ci siamo focalizzati sul ru-
more che dall'esterno entra
nelle case. MAè dal punto divi-
sta legale che non è utile. Se
uso la app per rimostrare che il
mio vicino fa rumore, beh, no,
non funziona così. Va bene per
avere un'idea. Si può misurare
una differenza tra rumori e in
diversi orari. Se a una cera ora
ci sono 40 decibel e poi arriva
il vicino e accendo lo stereo ci
sono 5 decibel in più. E allora
posso constatare che ho un im-
patto. Ma se si vuole poi anda-
re su un piano legale, allora ci
vuole sempre il certificato».

I risultati dello studio sono
stati recentemente pubblicati
suPlosOne. #Scienzasulbalco-
ne è un esperimento di scienza
partecipata del Cnr in corso da
due anni per misurare il rumo-
re che dall'esterno entra nelle
nostre case.
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I rumori molesti in casa ora si possono misurare con una app (ma non hanno valore legale)

CARLO ANDREA ROZZI, CNR
È RICERCATOREA MODENA PRESSO
L'ISTITUTO CON SEDE IN VIA CAMPI Stil ceni dare tm'app _-

per misurare ~y
i rim111ri nielesli Vi

111 casa e dai ricini ki

CRESCINA
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immagine

Roma, Gualtieri inaugura largo a Trastevere a Antonio Ruberti

Roma, 8 feb. (askanews)  Roma ricorda il fondatore del ministero dell'Università e della Ricerca e storico
Rettore dell'Università degli Studi di Roma La Sapienza' Antonio Ruberti, intitolandogli il largo davanti
all'attuale ingresso della sede distaccata del ministero in via Michele Carcani, all'angolo con via degli Orti di
Trastevere, nel Municipio XII. La cerimonia d'intitolazione è stata introdotta dal sindaco di Roma Roberto Gualtieri,
insieme alla ministra dell'Università e della Ricerca, Maria Cristina Messa, al presidente della Regione Lazio Nicola
Zingaretti e l'assessore capitolino alla Cultura Miguel Gotor. Presente alla manifestazione anche il figlio dell'ex
ministro, Albino Ruberti, capo di Gabinetto del sindaco Gualtieri. Poche figure del nostro Paese sono riuscite a legare il
loro nome alla ricerca in modo così profondo e duraturo  ha detto Gualtieri, ricordando la figura dell'ex ministro 
ottenendo cambiamenti importanti e duraturi nel segno delle sue grandi passioni: la formazione, l'università e
l'Europa, come dimensione in cui l'Italia poteva costruire un percorso di rilancio legato alla conoscenza. Lo ha fatto da
studioso di Sistemistica  ha ricordato Gualtieri  promotore di luoghi dedicati come il Cnr, da grande preside e grande
rettore dell'Università La Sapienza in un decennio in cui ha attraversato pagine complesse ma ha costruito la sua
eccellenza. Sono stato studente nel periodo di Ruberti rettore  ha aggiunto Gualtieri  e ho avuto modo di conoscerlo
nel suo ruolo di mediazione e ascolto profondo quando svolgevamo il nostro ruolo politico. Come sottosegretario, poi
delegato e infine primo ministro dell'Università in Italia è stato il primo a parlare di autonomia, mentre da
commissario europeo ha lavorato per costruire una politica europea per la ricerca che non esisteva, con il varo dei
programma Socrate e Erasmus, che ne fanno uno dei grandi padri dell'Unione europea. Grazie al mio predecessore, il
professore Manfredi che ha iniziato questa procedura  ha detto la ministra Messa ‐. Ci sono persone che lasciano il
segno e lui non l'ha lasciato, non solo per la sua famiglia, che saluto, ma per il sistema che così ha saputo crescere e
formarsi per come lo conosciamo. Per Roma, che vuole essere una capitale della ricerca e della scienza, dedicare a
Ruberti questo spazio  ha spiegato Gualtieri‐ è stato un modo per onorare una persona, cui si affianca l'impegno a
sostenere e aiutare università e centri di ricerca e fare la nostra parte per fare della conoscenza un volano della propria
crescita, ha concluso. CONDIVIDI SU:
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Covid: Sebastiani (Cnr), Omicron partita da Umbria e Toscana

La variante Omicron ha cominciato a diffondersi in Italia
"quasi contemporaneamente in Umbria e Toscana, e
circa un giorno dopo in Lombardia"; in tutte e tre le
regioni "il valore dell'incidenza settimanale ha raggiunto
il massimo nella settimana dal 3 al 9 gennaio 2022, con
valori per Umbria e Toscana circa 19 volte più alti
rispetto a quelli di quattro settimane prima. Lo indicano
le  anal is i  de l  matemat ico  Giovanni  Sebast iani ,
dell'Istituto per le applicazioni del calcolo 'Mauro Picone', del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr). In Umbria e
Toscana "la discesa è molto più lenta della salita e, a quattro settimane dal picco (ossia nella settimana scorsa), il
valore si è ridotto a circa il 50%; quantitativamente diversa ‐ osserva Sebastiani ‐ la situazione in Lombardia, dove
l'aumento dopo quattro settimane è stato di 14 volte e dove il valore della settimana scorsa è stato circa il 30% di
quello nella settimana del picco". Secondo l'esperto "L'aumento percentuale più contenuto della Lombardia può
anche dipendere da altri fattori, come una maggiore immunità nella popolazione, per via del fatto che la prima ondata
avvenne proprio in quella regione, mentre per la discesa dobbiamo limitarci a considerare una maggiore efficacia delle
misure di contenimento della diffusione". Ecco di seguito l'incidenza settimanale (numero dei casi su 100.000 abitanti)
registrati nelle tre regioni nei periodi 6‐12 dicembre 2021, 3‐9 gennaio 2022 e 31 gennaio‐6 febbraio 2022 Lombardia
194 2.720 (circa 14 volte) 865 (32%) Toscana 137 2.560 (circa 19 volte) 1.310 (51%) Umbria 118 2.200 (circa 19 volte)
1.150 (53%) "E' da sottolineare ‐ psserva Sebastiani, che, circa dopo le due settimane canoniche dall'obbligo della
mascherina all'aperto introdotto a ridosso di Natale in concomitanza con l'inizio della pausa delle attività scolastiche,
è stato raggiunto in queste regioni il picco dell'incidenza, e a livello nazionale il 6 gennaio quello della percentuale dei
positivi ai test molecolari". © Riproduzione riservata
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Faggio italiano per usi strutturali grazie a Assolegno e Cnr Ibe

Roma, 8 feb.  (Adnkronos)  Il legname di faggio Italiano da oggi sarà a disposizione dei progettisti nel
campo delledilizia. A seguito, infatti, dellattività tecnico‐normativa di Assolegno e dellIstituto per la
Bioeconomia del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr‐Ibe), il faggio italiano ha dimostrato di avere ottimi valori di
resistenza: quasi il doppio delle conifere più diffuse a livello commerciale. Anche il Comitato Europeo di Normazione
ha riconosciuto al legno italiano la stessa classe di resistenza, per uso nelledilizia, degli altri legni europei, e questo si
traduce in un valore maggiore per la nostra materia prima. Il legno è infatti lelemento principe per ledilizia sostenibile,
dato che assorbe anidride carbonica anziché produrla. Il faggio, insieme al castagno, è probabilmente nel panorama
forestale Italiano una delle specie maggiormente diffusa e copre più di 1 milione di ettari, coinvolgendo tutta la
dorsale appenninica e parte della fascia prealpina  afferma Marco Vidoni, consigliere del gruppo segherie in Assolegno 
Riportare lattenzione verso popolamenti locali vuol dire recuperare una tradizione selvicolturale, efficientare la cura
del territorio e presidiare tutti quei comuni montani da un progressivo spopolamento. Anche il presidente di
Assolegno, Angelo Luigi Marchetti, è dello stesso avviso: Avere una maggiore eterogeneità di specie a disposizione
dellindustria italiana delle costruzioni in legno è un tassello fondamentale per mitigare il fenomeno del caro materiali.
Diminuire solamente della metà le importazioni di legnami dallestero potrebbe dirottare circa 600 milioni di euro
provenienti da risorse private verso gli stessi territori montani che a loro volta potrebbero generare ulteriori economie
di scala valorizzando le imprese e lutilizzo di legname nazionale. La caratterizzazione e lutilizzo del legname di faggio in
edilizia ha questa potenzialità. Lattività di Assolegno non si ferma qui: il progetto Borsa italiana del legno, avviato da
Assolegno con lo scopo di valorizzare il matchmaking tra domanda e offerta di legname, prosegue il suo iter di
sviluppo ed entra nella fase di implementazione digitale a seguito dellapprovazione del Regolamento tecnico da parte
del cda di Borsa Merci Telematica Italiana (Bmti). Bmti è la società del Sistema camerale italiano istituita dal Ministro
delle politiche agricole e forestali per la regolazione, lo sviluppo e la trasparenza del mercato e per la diffusione dei
prezzi e dellinformazione economica.
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RisOrta, progetto pilota di biomonitoraggio con molluschi

featured 1570779 (Adnkronos)  La cozza del Lago d'Orta,
il cui nome tecnico è Unio elongatulus, diventa sentinella
dell'ambiente. Si chiama RisOrta il progetto ambientale
di biomonitoraggio attivo e risanamento dei sedimenti
delle aree costiere del lago d'Orta, una delle attività
p r e v i s t e  d a l  p r o g e t t o  E c o l a g o ,  c h e  p r e v e d e  i l
posizionamento di questi molluschi in alcune aree
litorali. È stato presentato nei suoi dettagli oggi da
Ecomuseo del Lago d'Orta e Mottarone e da Irsa Cnr di Verbania Pallanza con Fai  Fondo per l'Ambiente Italiano come
primo finanziatore, il Comune di Orta San Giulio, e Fondazione Comunità Novarese onlus che ha scelto di sostenere,
insieme a Fantini Rubinetti, una borsa di ricerca per sviluppare ulteriormente l'approccio biologico e digitale
sperimentale del progetto. Il Lago d'Orta presenta sedimenti inquinati da metalli pesanti ma acque purificate. Le
acque del Lago d'Orta più superficiali sono però naturalmente esposte nella zona litorale al rischio potenziale di
rilascio di inquinanti dai sedimenti, a causa di una serie di agenti esterni (moto ondoso, ruscellamento e accesso dei
bagnanti). RisOrta prevede l'uso delle cozze d'acqua dolce come biosentinelle di allarme, grazie alle loro riconosciute
qualità filtranti e di sensibilità agli agenti esterni, per creare una rete di monitoraggio e per effettuare un risanamento
localizzato delle zone costiere. L'approccio biologico di questo studio pilota intende fornire una soluzione sostenibile
anche dal punto economico e altamente tecnologica, perché i molluschi saranno provvisti di sensori che consentono
di misurare in tempo reale le loro risposte alle condizioni ambientali. I dati sul comportamento delle cozze verranno
inviati digitalmente al Cnr per monitorare in continuo le condizioni dell'ambiente e rilevare immediatamente eventuali
anomalie o immissioni di sostanze inquinanti.
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